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Incontro nazionale di Programmazione

dei Consigli Diocesani C.V.S. d’Italia
(anno pastorale 2007-2008)

Re (vb) 14-16 settembre e Valleluogo (av) 21-23 settembre 2007
Delegato nazionale CVS Italia,  Paolo Corridori 
Situazione numerica generale. Il mio intervento inizia mettendo in evidenza il dato numerico delle iscrizioni al CVS che per l’anno pastorale che si sta chiudendo (anno pastorale 2006/07) sono 6.853 e che messo a confronto con gli iscritti dell’anno pastorale precedente (anno pastorale 2005/06) che erano 7.111, matematicamente appare evidente un calo di 258 iscritti (pari al 26,56%), a ciò va sommato un 15-16% circa di simpatizzanti, che è la nostra percentuale fisiologica.

Le diocesi attualmente regolarmente Confederate risultano essere 69.
Livello diocesano. Alla luce di questi dati una cosa appare subito evidente siamo diminuiti, siamo in calo, ma dico subito che questo non mi spaventa, non mi spaventa nella misura in cui la nostra appartenenza e il nostro senso d’identità aumenta e prendiamo consapevolezza del Carisma che ci identifica e ci contraddistingue all’interno delle nostre Comunità Parrocchiali e Diocesane. 
Per affrontare i problemi apostolici abbiamo bisogno, prima di tutto, della Speranza Cristiana, stare ai Piedi della Croce con la fiducia nel cuore, sono in pochi ai Piedi del Crocifisso, lì dove c’è solitudine è la presenza del Signore che sostiene. 

Tutti noi dobbiamo essere, dobbiamo diventare dei “Leader”, l’abbraccio con il Carisma ci deve trasformare in “Leader”; non servono iscritti che vivono il Carisma solo all’interno degli incontri e poi non fanno di questo uno stile per la propria vita. 

Fare del nostro Carisma uno stile di vita, significa vivere il quotidiano, le sofferenze, piccole o grandi, che siamo chiamati ad affrontare ogni giorno, con la stessa certezza che Gesù aveva sulla Croce, quando aveva su di se tutto: nonostante tutto, il Padre mi Ama e io Amo Lui – non la mia, ma la Tua Volontà sia fatta.

L’appartenenza all’associazione si legge solo nella piena adesione alla fragilità del Cristo Crocifisso attraverso l’unica Via Apostolica che è la famiglia del Gruppo d’Avanguardia nel quale “tutti gli iscritti”, Responsabili compresi, devono essere inseriti, senza distinzione di fasce d’età o di abilità intellettive; starà poi alla sensibilità del capogruppo gestirli nel miglior modo, facendo sì che si stentano accolti e partecipi in maniera attiva del comune Apostolato. E’ nel Gruppo d’Avanguardia che si fa esperienza viva di Apostolato è vivendo la vita di gruppo in tutti i suoi aspetti che ci si forma praticamente e che si sperimenta la fecondità del  Carisma associativo.

La nostra è una associazione Formativa e non Aggregativa, la dimensione organizzativa deve essere la fase cruciale. All’inizio di ogni anno pastorale il Consiglio diocesano predispone calendario, avendo cura di fare una distinzione a seconda dei partecipanti, che devono essere divisi in Iscritti, Capigruppo e Simpatizzanti e tenendo presenti gli appuntamenti nazionali e regionali, in modo da non sovrapporre le iniziative.

E’ il Consiglio diocesano che tenendo conto del Progetto Pastorale associativo annuale e delle indicazioni del proprio Vescovo stabilisce il calendario formativo diocesano che deve porre particolare attenzione agli iscritti e deve individuare anche dei momenti formativi particolari per i Capigruppo. 

I vari settori dell’Associazione sono anch’essi dei luoghi di conquista di Apostolato, ma ci si arriva solo dopo aver dato l’adesione. 

La presenza di tutti i settori, in particolar modo dei settori giovanili (bambini, adolescenti e giovani), all’interno della nostra Associazione è una risorsa fondamentale, indispensabile per garantirci un futuro; bisogna però essere capaci di comprendere le diverse esigenze e dare sempre nuovi stimoli, facendo capire la bellezza del Carisma, vissuto però nella sua interezza. 

E’ estremamente pericoloso un cammino diocesano che vede i settori giovanili in qualche modo scollegati dalla vita associativa e non inseriti nella vita del Gruppo d’Avanguardia. 

La comunione all’interno dell’Associazione, diventa per la missione del CVS, comunione a livello di relazioni e presenze, comunione a livello dei membri del Consiglio diocesano, nel quale devono essere rappresentati anche i settori giovanili, perché è il Consiglio diocesano il luogo nel quale bisogna “decidere e programmare” il cammino associativo complessivo nel rispetto del Carisma e secondo le indicazioni del nostro Vescovo. 

Un aspetto importante per la vita associativa riveste la necessità di accompagnamento da dare a chi si avvicina all’associazione (Simpatizzanti), che devono essere presi in carico dal Consiglio diocesano, che si deve preoccupare di organizzare degli incontri specifici di informazione e di formazione per Simpatizzanti. Individuare un percorso di accompagnamento significa anche fare in modo che non restino “simpatizzanti a vita”, ma che acquisito il Carisma si arrivi, in tempi ragionevoli, ad una consapevole adesione all’associazione.

A questo punto credo che diventi importante leggere anche il dato che emerge dalla partecipazione dei nostri iscritti agli Esercizi Spirituali annuali. Durante la verifica degli esercizi sapremo il dato numerico della partecipazione di quest’anno. Gli Esercizi Spirituali annuali sono la linfa vitale per la missione specifica del nostro apostolato, che diventano un momento di sintesi di tutte le attività associative di un anno pastorale, sia per quanto riguarda una valutazione del cammino passato, che per quanto riguarda la programmazione del cammino che ci sta davanti. 

Tre interrogativi, pongo all’attenzione della vostra riflessione:

1. su 6.853 iscritti di quest’anno, quanti hanno partecipato ad un corso di esercizi spirituali?
2. è stato osservato il Silenzio nei primi tre giorni e l’adorazione davanti al Santissimo?
3. Abbiamo fatto fare l’esperienza degli Esercizi Spirituali a persone nuove e quale Accompagnamento, prima e durante il corso, garantiamo loro?
Quest’anno pastorale che si apre ha sullo sfondo, per la stragrande maggioranza dei nostri Consigli diocesani, il rinnovo degli incarichi associativi. In merito è da ricordare che anche se possono essere iscritti all'associazione i bambini e gli adolescenti, anche se non hanno il requisito della “maggiore età”, questo requisito è necessario, oltre che  per il pagamento della quota sociale, anche e soprattutto in caso di elezioni ed accesso alle cariche associative (elettorato attivo o passivo). 

Circa il rinnovo dei Consigli Diocesani, nel rispetto dell’autonomia statutaria di ognuno gruppo diocesano, è bene ricordare che lo scorso giugno è stata inviata a tutte i gruppi diocesani CVS una “nota per lo svolgimento dell’assemblea diocesana elettiva per il rinnovo dei consigli diocesani”, che è stata stilata in accordo con don Luciano Ruga. In questa nota oltre ad alcune modalità pratiche di Convocazione dell’Assemblea elettiva, di compilazione delle liste, etc. si ricordava che nel Consiglio Diocesano oltre al Responsabile Diocesano (preferibilmente un ammalato, ma può essere anche un fratello sano) e l’Assistente (non eletto, ma nominato dal Vescovo), ci debba essere la figura dell’Animatore Diocesano dei Gruppi e la presenza dei Consiglieri (secondo il numero indicato nel proprio statuto, ma si suggeriva che almeno di questi sedesse in Consiglio diocesano in rappresentanza dei Settori giovanili). 

Primo compito del Consiglio diocesano eletto è quello di confermare o cambiare i Capigruppo e gli Animatori che devono essere degli iscritti, ben individuati dal Consiglio. 

Nessuna carica e nessun servizio di nessun tipo all’interno dell’associazione può essere svolto o demandato a persone non iscritte.
Livello regionale. Da ormai qualche anno il livello regionale ha acquistato una sempre crescente importanza come luogo di formazione specifica, permanente, dei Consiglio diocesano, nelle sue figure specifiche, a integrazione di quella che viene data attraverso questo tipo di incontri di programmazione annuali e attraverso il Convegno nazionale (ultimamente fatti a Re e a Velleluogo). Quindi le Assemblee regionali dei Responsabili diocesani, che possono e devono diventare, dove già non lo sono, dei luoghi formativi per aiutare i Consigli diocesani ad attuare il progetto formativo che è stato affidato, affinché in spirito di comunione si possa fare un cammino unitario.

Il nuovo regolamento del CVS Italia che il Consiglio di Presidenza della Confederazione Internazionale CVS tenutosi a Roma lo scorso 15-18 maggio ha approvato (testo in cartellina) da ancora una maggiore rappresentatività al ruolo di Responsabile diocesano, ponendolo alla base per l’accesso e per la permanenza agli incarichi di Delegato regionale e di Delegato nazionale, infatti è dai Responsabili diocesani e tra i Responsabili diocesani dei soli Gruppi Diocesani CVS Confederati che vanno eletti i Delegati regionali e il Delegato nazionale CVS Italia. Quindi chi tra i Delegati, attualmente in carica, non ricopre il ruolo di Responsabile diocesano, non può legalmente partecipare alle due Sessioni Nazionali dell’Assemblea Generale della Confederazione (di cui si dirà più avanti), la Sessione Nazionale Preparatoria, già fissata a Roma per metà gennaio 2008 e la Sessione Nazionale Programmatica, anch’essa già fissata per metà maggio 2008. 

Di conseguenza si chiede che in quelle regioni ecclesiastiche dove il Delegato non è anche Responsabile diocesano, nella prima riunione dell’assemblea regionale, e comunque entro il 10 dicembre 2007, venga eletto e immediatamente comunicato al Delegato nazionale un Responsabile diocesano che possa partecipare legalmente a queste due Sessioni Nazionali dell’Assemblea Generale.

Livello nazionale, attività dell’Equipe di Direzione Nazionale CVS Italia.  L’equipe nazionale, ormai formata due anni fa, si sta piano piano ancora strutturando per cercare di essere presente in ogni realtà, almeno a livello regionale, sta continuando e intensifica sempre di più i rapporti con il Coordinamento per i Settori giovanili dei S.O.d.C.. L’equipe quest’anno ha avuto modo di riunirsi due volte, per programmare e gestire tutti insieme gli appuntamenti associativi più importanti. 

Ha predisposto una bozza di Regolamento per il CVS Italia che il Consiglio di Presidenza della Confederazione Internazionale CVS tenutosi a Roma lo scorso 15-18 maggio ha approvato. 

Di concerto con la Confederazione Internazionale CVS è stata curata l’udienza nazionale celebrativa dal Santo Padre (scorso 23 maggio) per il 60° del nostro apostolato. 

Si prevede, a breve, di pubblicare un piccolo libricino, di facile consultazione, nel quale siano raccolti in maniera organica tutti i nostri Statuti e Regolamenti, in modo di averli tutti insieme per una più facile consultazione.
Due attività che inizieranno quest’anno e che faranno capo all’Equipe, sono:

1. la prima è riconducibile al Collaboratore per le Attività Sociali (Pasquale Caracciolo), ed è la costituzione di un Gruppo Teatrale Nazionale CVS, di cui sarà Responsabile Orfeo di Perugia, per questo chiediamo che vengano segnalate dalle diocesi persone da poter inserire in questo gruppo.

2. la seconda riguarda l’internazionalità del CVS Italia e si concretizza in una sorta di Gemellaggio tra il CVS Italia e le attività che come CVS-SOdC abbiamo in Colombia. In questa prima fase (su suggerimento di Anibal) si tratta di finanziare la stampa del fumetto di Monsignore; in una successiva seconda fase si prevede di studiare un percorso di accompagnamento, tenendo conto della presenza della Comunità SOdC a Buonaventura e dei possibili agganci in altre città colombiane. 

Si suggerisce di attivare anche la creatività dei settori giovanili. La spesa prevista per la sola stampa (per circa 4.000 fumetti) è di circa 4.000,00 euro (un euro, una copia del fumetto), i contributi si versano sul Conto Corrente Postale CVS Italia (Conto Corrente Postale n.  163 29 534 – Intestatario: Corridori Paolo, via L. Settembrini n. 34, 58100 Grosseto), indicando la causale “pro gemellaggio Colombia”.

Nell’ultimo incontro dell’Equipe di Direzione Nazionale è stato deciso in accordo con don Armando, e tenendo conto di quello che avevo già indicato nella programmazione diocesana dello scorso anno a Re e a Valleluogo di assegnare ad ogni Gruppo Diocesano CVS Confederato una email (cvs.nomediocesi@sodcvs.org) e lo stesso abbiamo deciso di fare per ogni Delegato regionale (cvs.nomeregione@sodcvs.org), in modo da creare delle mail list per essere avvisati di ogni iniziativa velocemente e a bassissimo costo. Nella busta troverete le mail già assegnati con UD e la Password privati assegnati. Si consiglia di usarle da subito, anche se per un altro periodo le spedizioni si faranno nel duplice modo cartaceo e via mail.

Inserimento nella Chiesa e nella Società. E’ un aspetto importante della nostra vita associativa. E’ importante che il CVS in quanto porzione di Chiesa locale, sia inserito negli organismi Ecclesiali diocesani; come è importante che i Delegati regionali siano inseriti e partecipino personalmente o per delega agli organismi delle arie Conferenze Episcopali Regionali.

Lo scorso ottobre, con due delegati abbiamo partecipato, attivamente, al Convegno Ecclesiale della Chiesa Italiana a Verona.

E’ ormai maturo il tempo e quest’ultimo anno abbiamo lavorato con il Presidente della Confermazione Internazionale CVS per individuare un percorso, che ci porti ad ottenere un riconoscimento del CVS Italia da parte della Conferenza Episcopale Italiana (C.E.I.).

Molte delle nostre associazioni sparse su tutto il territorio nazionale sono già, o si stanno preparando a diventare, delle ONLUS o associazioni, anche, civili per questo e per attuare quella “promozione integrale della persona sofferente” che il nostro Padre Fondatore Mons. Novarese ci ha insegnato sempre a ricercare, è necessario agire ed essere presenti anche nella società, perciò anche a livello civile credo che sia importante essere inseriti e partecipare alle varie consulte e comitati a livello comunale, provinciale, regionale e nazionale, portando anche lì il nostro speciale modo di pensare e di essere.

65° di fondazione della Lega Sacerdotale Mariana e Pellegrinaggio a Lourdes.  Nell’anno pastorale che andiamo ad iniziare giova ricordare, che è l’anno celebrativo di 65 anni di fondazione della Lega Sacerdotale Mariana. 

Potrebbe essere l’anno buono, proprio per la completezza del Carisma che ci contraddistingue, dare inizio al Gruppo diocesano della Lega Sacerdotale Mariana. Credo importante che l’intero Consiglio diocesano si faccia promotore di un’attenzione speciale alla Lega Sacerdotale Mariana, individuando una persona che si occupi in maniera speciale di questo, contattando i sacerdoti specialmente quelli più anziani e soli, ricordando loro, qualora ce ne fosse bisogno, che sono sempre importanti agli occhi di Dio, che la loro sofferenza è preziosa e che Gesù ha salvato tutti noi quando era inchiodato su una Croce.

E’ bene non dimenticare, e anzi promuovere, l’ormai tradizionale Pellegrinaggio a Lourdes, anche questa può  essere un occasione utile per farci riscoprire, laddove ce ne fosse bisogno, la nostra identità associativa e l’unicità del nostro Carisma.

La rivista L’ANCORA. Una parola va spesa per la nostra rivista associativa di collegamento; l’Ancora è la rivista associativa, è la nostra rivista, quindi credo che sia utile, tenendo però conto delle necessità, dei tempi di redazione e di stampa, che sono mediamente di 2 o 3 mesi in avanti, far pubblicare delle notizie di vita dei nostri centri diocesani e regionali. 

Le indicazioni che ogni anno puntualmente diamo sono le stesse, volute dal nostro Padre Fondatore Mons. Novarese: cioè, tutti gli iscritti devono ricevere la rivista che è strumento formativo e di informazione associativa. E’ possibile che gli abbonati alla rivista L’Ancora non siano ancora iscritti, ma non il contrario.

Ricordiamoci di diffonderla, di offrirla di proporla in ogni nostra realtà.
Livello internazionale, Confederazione Internazionale CVS. La Confederazione Internazionale è la realizzazione di quello che era il desiderio di Mons. Novarese, “l’unione mondiale degli  ammalati”, quindi la scelta del confederarsi si o no, non è solo formale ma si traduce nello stare o meno nel Cuore del Carisma del CVS. 

All’inizio dicevo che le associazioni CVS confederate quest’anno sono salite a 69, quindi significa che per vari motivi ci sono ancora molte associazioni CVS diocesane che per vari motivi non si sono ancora confederate. Questo, come abbiamo visto, non è soltanto un gesto formale, ma carismatico. Il non aderire significa perdere la propria identità, il proprio specifico apostolato; solo se si lavora a livello diocesano con lo Statuto come guida, si evita che si esprimano carismi personali e non quelli associativi, che debbono essere recuperati e riscoperti.

Un invito forte ai Responsabili di quelle associazioni CVS che ancora non si sono confederate cercare di eliminare tutti quegli ostacoli che possano frapporsi alla formalizzazione della richiesta di confederazione, chiedo ai Delegati Regionali di rendersi disponibili per ogni eventuale aiuto e ricordo che le richieste di confederazione sono accolte dal Consiglio di Presidenza della Confederazione internazionale CVS.
Nel prossimo anno pastorale domenica 2 a domenica 9 marzo 2008 si celebrerà a Roma la 2° Assemblea Generale della Confederazione Internazionale CVS, per giungere a questo importantissimo evento per le nostra associazione è necessario il contributo di tutti gli iscritti che entro il prossimo ottobre devono discutere e votare un proprio documento comune, sulla base del “Documento iniziale” (testo in cartellina) predisposto dal Consiglio di Presidenza della Confederazione, il quale successivamente sarà sintetizzato, discusso e votato a livello di regione ecclesiastica. Fino ad arrivare alla celebrazione della Sessione Nazionale Preparatoria dell’Assemblea Generale fissata a Roma per meta gennaio 2008, la quale sintetizzerà, discuterà e voterà i contributi regionali e nè farà un documento nazionale condiviso da tutti gli iscritti e lo invierà al Presidente della Confederazione Internazionale CVS (vedi meglio “Percorso preparatorio alla celebrazione della Sessione Internazionale dell’Assemblea Generale del 2–9 marzo 2008”, in cartellina) che lo porterà in Assemblea Generale e successivamente saranno riprese le indicazioni riguardanti il CVS Italia nella Sessione nazionale programmatica dell’Assemblea Generale già fissata per metà maggio 2008.

Si invitano pertanto i Responsabili diocesani e i Delegati regionale ad attivarsi nei modi e nei tempi indicati.  

Grazie, buon lavoro e buon Apostolato a tutti!
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